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         1)     Lo schifo 

                                     
 

Seduto su una pila di libri barcollante ad un tavolo sarcofago chiuso ermeticamente sopra il quale 

ŎΩŝ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŦǳƻŎƻ ǇƭŀǎǘƛŎƻ Řŀ ƳƻŘŜƭƭŀǊŜΦ tŀŎƛƻŎŎŀǊŜ Ŏƻƭ ŦǳƻŎƻ ŝ ǳƴ ǇƛŀŎŜǊŜ ǇŜǊ ǇƻŎƘƛ, le mani 

si scottano, gli occhi si arrossano, le narici si affumicano per non parlare dei crepitii che in certi 

momenti sono veramente assordanti e rintronano nelle orecchie scendendo giù per le budella per 

ǎŦƛŀǘŀǊŜ Řŀƭ Ŏǳƭƻ ƛƴ ƭǳƴƎƘŜ ǎŎƻǊŜƎƎŜ ǎƻǎǇƛǊŀǘŜΧŜ ŎƘŜ ŘƛǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀΚ [ŀ ƭƛƴƎǳŀ ƴǳǘǊŜ ǳƴŀ ǇŀǎǎƛƻƴŜ 

sfegatata per il fuoco, una passione vietata e per questo incontenibile, la voglia di leccarlo, 

desiderio struggente, certe volte si fa così intensa che la punta del naso diventa tutta rossa ed il 

fuoco pare capirlo e si scatena in una danza frenetica avvampando dal sarcofago ai capelli che si 

incendiano  fino al soffitto con una lingua fiammeggiante che vorrebbe fondersi con quella 

ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ƛƴ ǳƴ ōŀŎƛƻ Řƛ ǇǳǊƻ ŀƳƻǊŜ Ŝ  ƭΩƛƳǇƻǘŜƴȊŀ, il non potere,  si trasforma in un volere 

represso che cala come una cortina di ghiaccio che certe volte è un vero e proprio muro 

impenetrabile. 

Qual è il problema? Il problema sono io! Chi sono io? Bella domanda, chi sa dare una risposta? Io 

di certo no altrimenti per quale ragione farei tante storie? 

5ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻΥ ǎƻƴƻ ƴŀǘƻ ƻƎƎƛ, per la prima volta ho aperto gli occhi al mondo e che cosa ho trovato? 

Ancora domande, ebbene sì, è proprio così, una domanda. 

Nulla tutto intorno, zero, soffio sul fuoco e la creazione si srotola parola dopo parola in un filo 

logico che è presente solo nel momento che è in atto e viene fuori da un sarcofago chiuso 

ermeticamente dentro al quale ci può essere solo ed esclusivamente un morto, una mummia che 

si sfascia lentamente, il filo appunto e brucia, e come brucia. Io sono la mummia? Allora chi è che 

scrive? Io scrivo? Allora chi è la mummia? 

/ƻƴ ƻǊŘƛƴŜΥ ǳƴƻ ƴƻƴ ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ ƴƻƴ ŝ ǳƴƻ, ǇƻƴƛŀƳƻ ǇŜǊ ƛǇƻǘŜǎƛ ƛƭ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴƻ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ Ŝ 

vediamo la questione dal punto di vista di un perfetto sconosciuto. 

{ŜƴȊŀ ǇƛŜǘŁΥ ŎƘƛ ŝ ǉǳŜǎǘƻ ǎŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻΚ Lƭ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴƻ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ ƛŘŜntifica una cosa del tutto 

nuova, ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊƛǾŀ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ǎƛŀ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƴŜƭƭΩ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴƻ Ŝ 

ƭΩŀƭǘǊƻ ǉǳƛƴŘƛ ǎŜ ǇŜƴǎƻ ƭŀ Ŏƻǎŀ ƴƻƴ ǇŜƴǎŀ, se credo la cosa non crede,  se ho un passato la cosa non 

ŎŜ ƭΩƘŀ Ŝ Ǿƛŀ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ,  qualsiasi cosa mi venga in mente non è.                                                                         

{Ŝ άƛƻέ ǾƛǾƻ ƭŀ Ŏƻǎŀ ƴƻƴ ǾƛǾŜΦ bƻƴ ǾƛǾŜǊŜ ƴƻƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŜǎǎŜǊŜ ƳƻǊǘƻΣ ƳƻǊǘƻ ŝ   ƭΩŀƭǘǊƻΣ quello nel 

sarcofago che come me non è,  la vita e la morte, come il bene ed il male, sono i limiti 

ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŝ ƭƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ŎƻƳŜ Ŧŀ ƛƭ ǘŜƳǇƻ Ŏƻƴ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ƻ ƭΩƘŀǊŘǿŀǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǎƻŦǘǿŀǊŜ, non è 

ǳƴŀ ǘǊŀǎŎŜƴŘŜƴȊŀ ǇŜǊŎƘŞ ŀ ǘǊŀǎŎŜƴŘŜǊŜ ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ Řŀ ƳŜ ƻǇǇǳǊŜ άƛƻέ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΦ  

Lƭ ŎŀƳǇƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ, non so ancora, e come potrei? quanto. 



4 
 

Qualsiasi posto non è quello dove sono o dove credo di essere, il problema sembra irrisolvibile 

perché QUALSIASI COSA POSSA IMMAGINARE NON È, idee, creatività, talento, via tutto, 

                                                             TABULA RASA.  

A questo punto la pila di libri dove sono seduto inizia  ad agitarsi ed a premere come un grosso 

palo che cerca di infilarsi su per il culo, ǎǇƻǎǘƻ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ ŘΩŀǇǇƻƎƎƛƻ ŎŜǊŎŀƴŘƻ ƛƭ ǇƛǴ ŎƻƳƻŘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 

ed appare una stanza con una finestra dentro al quale sta la cosa e dato che se  scrivo la cosa non 

scrive lo vedo andare su e giù per la stanza come uno che non sa cosa fare. 

La stanza per il momento in atto è avvolta da una penombra soffusa dove non si capisce nulla, 

fuori dallŀ ŦƛƴŜǎǘǊŀ ǎƛ ǾŜŘŜ ƛƭ ŘŜǎŜǊǘƻ ƛƴŦƛŀƳƳŀǘƻ Řŀƭ ǎƻƭŜ ŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘΩƻŎŎƘƛƻ Ŝ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǎǳƭƭƻ 

sfondo un immenso bagliore accecante. 

{ǳƛ ƭŀǘƛ ƭŜ ǇŜƴŘƛŎƛ Řƛ ŘǳŜ ǇƛǊŀƳƛŘƛ Ŝ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ǳƴŀ ƭǳƴƎŀ ǎǘǊƛǎŎƛŀ ŘΩƻƳōǊŀ ŎƘŜ ǎƛ ǇŜǊŘŜ ƛƴƎƘƛƻǘǘƛǘŀ 

ŘŀƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ Ŏŀǳǎŀǘŀ ǇǊƻōŀōilmente da qualcosa di molto grande che sta dietro e non riesco a 

vedere, ŦƻǊǎŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇƛǊŀƳƛŘŜΦ  

Il tempo, anche lui, non è e così si vede la striscia muoversi da sinistra a destra seguendo il 

percorso che dal mattino porta alla sera e le dune del deserto scivolare silenziose come onde 

marine che si frangono sotto la finestra sollevando spruzzi di sabbia e polvere che il sole ed il 

ǾŜƴǘƻ ǾƻǊǘƛŎŀƴƻ ƛƴ ǳƴŀ Ǝƛƻƛƻǎŀ ŦŜǎǘŀ  Řƛ ƭǳŎŎƛŎƘƛƛ ƛǊƛŘŀǘƛΧƛƭ ǘǳǘǘƻ ƛƴ ǇƻŎƘƛ ǎŜŎƻƴŘƛ ŎƘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀƴƻ 

quel che avverrebbe in centinaia, miliaia di anni. 

bŜƭ ƳŜȊȊƻ ǘǊŀ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ Ŝ ƭΨƻǊƛȊȊƻƴǘŜ, ƻǎŎƛƭƭŀƴǘŜ ǎǳƭƭΨƻŎŜŀƴƻ Řƛ ǎŀōōƛŀ, miraggio nel miraggio,  

ƭŀ ŎǳǇƻƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜ Řƛ ǳƴ ǘŜƴŘƻƴŜ Řŀ ŎƛǊŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ŎΩŝ ǳƴƻ ǎŎƘƛŦƻ  Ŏƻƴ ǳƴŀ ǾŜƭŀ 

triangolare alzata e sul ponte la forma indistinta di una mandria di bestie dai più svariati contorni 

confusi in un brulichio indescrivibile.                  

!ƭƭŀ ŦƛƴŜǎǘǊŀ ŝ ŀǇǇŀǊǎƻ ƭΩǳŎŎŜƭƭƛƴƻ, da quando gli ho messo il sale sulla coda non mi ha più 

abbandonato, la pratica della parola lo ha reso un filosofo. 

5ƛŎŜΥ ά ƛƭ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭƭŀ Ŏƻǎŀ ǇƻƴŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƛƭ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ƳǳƳƳƛŀ ŜŘ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƭ 

ǘǳƻ ŜǎǎŜǊŜ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜΦέ        /ƛƴƎǳŜǘǘŀ, apre le ali e vola via.                                                                  
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                  La dea. 
 

ά9Ƙƛ ǘǳΗ /Ƙƛ ǘƛ ŎǊŜŘŜǊŜ Řƛ ŜǎǎŜǊŜΚέ 

Sul ciglio della strada, ŀƭƭΩƛƳōƻŎŎƻ Řƛ ǳƴ ǎŜƴǘƛŜǊƻ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ŀƭ ŦƛǳƳŜ, ŎΩŝ ǳƴŀ Ǉǳǘǘŀƴŀ ƴegra seduta 

ǎǳ ǳƴŀ ǎŜƎƎƛƻƭŀΦ aƛƴƛƎƻƴƴŀ ŀƭƭΩƛƴƎǳƛƴŜ, lunghe gambe tornite fasciate da calze a rete bianche 

strappate in più punti, body trasparente rosso teso dai seni grandi coi capezzoli larghi e gonfi di cui 

uno scoperto, testa ricciuta coi capelli corti tinti di biondo, occhi grandi illanguiditi dalla cocaina, 

naso normale con la punta leggermente storta sopra una bocca dalle labbra carnose e rosse, viso 

ovale, incipriato, lungo collo da giraffa. In mezzo alle gambe, sporgenti dalla minigonna, uno 

spruzzƻ Řƛ ǇŜƭƛ ōƛƻƴŘƛ ǾƛōǊŀ ŀƭ ǾŜƴǘƻΦ 5ƛƳƻǎǘǊŀ ǳƴŀ ǾŜƴǘƛƴŀ ŘΩŀƴƴƛ ŜŘ ƻŘƻǊŀ ŘΩ!ŦǊƛŎŀ, di muschio e 

di cazzo. 

Sulla strada macchine vanno e vengono rombando, il cielo è grigio con squarci di azzurro tra le 

nubi, sopra gli alberi uno stormo di cornacchie strilla gazzarrando intorno ad un falco. 

ά9ƘƛΗ /Ƙƛ ti ŎǊŜŘŜǊŜ Řƛ ŜǎǎŜǊŜΚ aƛ ǾƻƭŜǊŜ ƛƳōǊƻƎƭƛŀǊŜΚ [ΩŀƭǘǊŀ Ǿƻƭǘŀ ŀǾŜǊŜ ŘŜǘǘƻ Ŏƛƴǉǳŀƴǘŀ ŜŘ ŜǊŀ 

quarantotto ed uno era marcio e essere rotto, preso tutto in ōƻŎŎŀΗ Lƻ ƴƻƴ ǾƻƭŜǊŜ ǇŀƎŀǊŜΗέ 

Si alza, è alta e robusta con il coǊǇƻ ƳƻŘŜƭƭŀǘƻ ǎŜȄȅ ŀƭƭΩƛƴǾŜǊƻǎƛƳƛƭŜ ŜŘ Ƙŀ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǊƛŀ Řƛ ǾƻƭŜǊƳŜƭŜ 

ŘŀǊŜΦ /ƛ ŎƻƴƻǎŎƛŀƳƻ Řŀ ǳƴ Ǉŀƛƻ ŘΩŀƴƴƛ ŜŘ ŀōōƛŀƳƻ ŀǾǾƛŀǘƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁΥ ƛƴ ǇƻŎƘŜ ǇŀǊƻƭŜ ƭŜƛ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ 

i preservativi usati dai clienti Ŝ ƳŜ ƭƛ Ǉŀǎǎŀ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭŜ ōǳǎǘŜ ǎǘǊŀǇǇŀǘŜ ŜŘ άƛƻέ ƭƛ ƭavo e rimetto a 

nuovo risigillandoli nelle buste e glieli rivendo ad un quarto del valore. [ΩŀŦŦŀǊŜ ǊŜƴŘŜ Ŝ Ƴƛ ŘŁ Řŀ 

mangiare.                                                                             

Il suo nome non lo so, ƭŀ ŎƘƛŀƳƻ ά[!  59!έ, causa il lavoro la vedo quasi tutti i giorni, è tirchia ed 

ŀǾŀǊŀ Ŝ ŎΩŝ Řŀ ŘƛǎŎǳǘŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ǎǳƛ ǎƻƭŘƛΦ 

Lascio che sbolla Ŝ ǊƛǎǇƻƴŘƻΥ ά{Ŝƛ ǘǳ ŎƘŜ ƛƳōǊƻƎƭƛ, cerchi sempre scuse per non pagare, questa è la 

ǾŜǊƛǘŁΗέ 

ά¢ǳ ǾƻƭŜǊŜ ǎƎŀƴŀǎǎƻƴŜ Ŝ ǘƛ ǎǇŀŎŎŀǊŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ŘŜƴǘƛ, guarda che dare se dire così, io non imbrogliare, 

io onesta, essere tu pelandrone avere sempre testa chissà dove e lavorare male, tu cambiare o 

ŎŜǊŎŀǊŜ ŀƭǘǊƛΗέ 

ά/ŜǊŎƘƛ ƎǊŀƴŜΣ Ŏƻǎŀ ŎǊŜŘƛΚ 5ƛ ȊƻŎŎƻƭŜ ŎƻƳŜ ǘŜ ŎŜ ƴΩŝ ƛƴ ƻƎƴƛ ŀƴƎƻƭƻ Ŝ ǎŀǊŜōōŜǊƻ ǘǳǘǘŜ ŘƛǎǇƻǎǘŜ, se 

Ǿǳƻƛ ŎŀƳōƛŀǊŜ ŦŀƭƭƻΗέ 

ά/ƻǎŀ ŘƛǊŜΚ /Ƙƛ ǘǊƻǾŀǊŜ ǘǳΚ bŜǎǎǳƴŀ ŎƻƳŜ ƳŜ ŜǎǎŜǊŜ ǘŀƴǘƻ ǎŎŜƳŀ ŘŀǊŜ ǘǳ ǊŜǘǘŀ, andare a chiedere, 

dire tutte no. Tu matto, io perdonare questa volta però pagare solo quarantasette e se succedere 

ŀƴŎƻǊŀ ƳŀƴŘŀǊŜ ŀƭ ŘƛŀǾƻƭƻΗέ 

άhƪ, dammi quello che vuoi e facciamola finita. Qui ci sono quelli nuovi, ǘƛŜƴƛ Ŝ ǘƛǊŀ ŦǳƻǊƛ ƛ ǎƻƭŘƛΦέ 
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Prende il sacchetto , Ŏƻƴǘŀ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŜŘ ŀƴƴƻǘŀ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ƛƴ ǳƴ ƭƛōǊƛŎŎƛƴƻ Ǉƻƛ Ƴƛ ǇŀƎŀΥ ά9ŎŎƻ, qui 

ŜǎǎŜǊŜ ǎƻƭŘƛ Ŝ ǉǳƛ ǘǳƻ ƭŀǾƻǊƻΦέ ŘƛŎŜ ǇƻǊƎŜƴŘƻƳƛ ǳƴŀ ǎŎŀǘƻƭŀ Ŏƻƭma di preservativi sborrati di fresco 

insieme al denaro. 

ά9ǎǎŜǊŜ ǎŜǎǎŀƴǘŀŎƛƴǉǳŜ, ŎƻƴǘǊƻƭƭŀΦέ 

άaƛ ŦƛŘƻ, so quanto sei precisa, Ŧƻǎǎƛ ǎƻƭƻ ǳƴ ǇƻΩ ƳŜƴƻ ǘƛǊŎƘƛŀ ǎŀǊŜǎǘƛ ŀƴŎƘŜ ǎƛƳǇŀǘƛŎŀ, tu sei la mia 

dea, ǇŜǊ ǘŜ ŦŀǊŜƛΧέ 

άvǳŀƭŜ ŘŜŀ ǇŀǊƭŀǊŜ, chi volere infinocchƛŀǊŜΚέ ƳΩƛƴǘŜǊǊƻƳǇŜ ŀŘŘƻƭŎŜƴŘƻ ƭŀ ǾƻŎŜ, ά¢ǳ ǎŀǇŜǊŜ ƛƻ ƴƻƴ 

essere tirchia, essere che soldi non bastare mai, dovere comprare tomba per me, per fratelli e per 

genitori, essere tanti e solo io lavorare, da paese arrivare sempre lettere, anche prete e padrone di 

cimitero scrivere, chiedere sempre, ƴƻƴ ŦƛƴƛǊŜ ƳŀƛΦέ 

ά/ƘŜ ǘŜ ƴŜ Ŧŀƛ ŘŜƭƭŀ ǘƻƳōŀ, ǉǳŀƴŘƻ ƳƻǊƛǊŀƛ ŦŀǊŀƛ ǎƻƭƻ ŎƻƴŎƛƳŜ ǇŜǊ ǘŜǊǊŀΦέ 

ά¢ǳ ŘƛǊŜ ŎƻǎƜ ǇŜǊŎƘŞ ŜǎǎŜǊŜ ƛƎƴƻǊŀƴǘŜ, tu non sapere cosa succedere a morti senza tomba, 

diventare zombie e fare schiavi per stregoni, io paura, volere tomba, ǎƻƭƻ ǉǳŜƭƭƻ ǇŜƴǎŀǊŜΦέ 

In quel momento sulla strada si ferma una macchina, ƭŀ ŘŜŀ ǎƛ ŀǾǾƛŎƛƴŀ Ŝ ŎƻƴǘǊŀǘǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƛǎǘŀ, 

quello mette la testa fuori dal finestrino per guardarla meglio, poi guarda me, rientra e se ne va 

facendo rombare il motore.                                    

[ŀ ŘŜŀ ǘƻǊƴŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǊƛŀ ŘŜƭǳǎŀ, dondolandosi sulle gambe. 

5ƛŎŜΥ ά/ƻƭǇŀ ǘǳŀ, lui veder te e andare, Ŧŀǘǘƻ ǇŜǊŘŜǊŜ ƭŀǾƻǊƻΦέ {ƻǎǇƛǊŀ ƎǳŀǊŘŀƴŘƻ ƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜ 

scorrere avanti ed indietro per la strada e coƴǘƛƴǳŀΥ άhƎƎƛ ŜǎǎŜǊŜ ǇƻŎƘƛ, ōŀǘǘŜǊŜ ŦƛŀŎŎŀΧǘǳ ŀǾŜǊŜ 

soldi, perché non fare, io brava, tu sai, ŀƴŘƛŀƳƻΚέ 

άbƻƴ Ǉƻǎǎƻ, ƴƻƴ Ƙƻ ǾƻƎƭƛŀ ŜŘ Ƙƻ ŦǊŜǘǘŀΦέ 

ά5ƻǾŜ ŦǊŜǘǘŀΚ ¢ǳ ŘƛǊŜ ƳŜ Ƴŀ ŜǎǎŜǊŜ ǘǳ ǘƛǊŎƘƛƻΗ 5ŀǊŜ ǎƻƭƻ ŘƛŜŎƛ ŜǳǊƻ, ǘƛ ǎǳŎŎƘƛŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƳƛŘƻƭƭƻΦέ {ƛ 

avvicina facendomi dondolare il capezzolo scoperto davanti alla  bocca e ripete con voce languida: 

ά¢ƛ ǎǳŎŎƘƛŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƳƛŘƻƭƭƻΦέ 

Il rombo di un tuono esplode con fragore sulla scena rimbombando a lungo, improvvisamente 

tutto piomba nel silenzio, sulla strada non passano più macchine, anche il vento smette di fischiare 

Ŝ ƭŜ ŎƻǊƴŀŎŎƘƛŜ ǎƛ ŘƛƭŜƎǳŀƴƻ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀƴŘƻǎƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ Ŏƻƴ ƭǳƴƎƘŜ Ŝ ƭŜƴǘŜ ōǊŀŎŎƛŀǘŜ ŘΩŀƭŀΦ 

[ŀ ŘŜŀ ǎΩŀŎŎƛƎƭƛŀ Ŝ ŘƛŎŜΥ ά!ƴŎƘŜ ƻƎƎƛ ǇŀǎǎŀǊŜ ŦǳƴŜǊŀƭŜ, tutti i giorni passare, ŜǎǎŜǊŜ ǘǳǘǘƛ ƳŀǘǘƛΦέ 

Dal silenzio esce fuori il suono di una marcetta, al limite della strada appare un povero cristo con 

una croce sulle spalle e dietro segue la processione, due ali di persone vestite a lutto avanzano con 

incedere lento e solenne e nel mezzo una lunga fila di pezzenti si trascina sorreggendo sulle spalle 

dei cadaveri semi putrefatti vestiti da cerimonia. 

L ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ Řƛ ŎŀŘŀǾŜǊŜ ǎǘŜƴǘŀƴƻ ƛ Ǉŀǎǎƛ Ŝ ǎōǳŦŦŀƴƻ Ŝ ƎŜƳƻƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ŦŀǘƛŎŀ Ƴŀ Ƙŀƴƴƻ ǘǳǘǘƛ ƭΩŀǊƛŀ 

ǎǇŀǾŀƭŘŀΦ Dƭƛ ǎŎŀƭǇƛŎŎƛƛ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭŜ ƭŀǘŜǊŀƭƛ ōŀǘǘƻƴƻ ƭΩŀǎŦŀƭǘƻ schioccando come fruste. Tutti 

indistintamente passando vicini ci guardano con odio. 
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La scena continua inesorabile, nel frattempo ho aperto la porta che divide i due mondi del non 

essere e sono rientrato nella stanza. Fuori dalla finestra le onde del deserto scrosciano con 

fragore, ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ŝ ōǳƛƻ ŜŘ ǳƴ ǾŜƴǘƻ ƭǳƎǳōǊŜ ǳƭǳƭŀ Ǌŀōōƛƻǎƻ ǎƻƭƭŜǾŀƴŘƻ ŎŀǾŀƭƭƻƴƛ Řƛ ǎŀōōƛŀ ƻƭǘǊŜ 

ogni dire, fulmini tuoni boati squarciano il cielo plumbeo, sta arrivando una tempesta. Chiudo le 

ante e riprendo a scherzare col fuoco. 

 

                   Contra pun ctum. 
 

Forma non è, nome nemmeno, città corpo parola pensiero sinonimi di niente, logica o illogica 

sostanza di ieri, luce e buio palline da ping pong, tutto nulla il vuoto ed anche il vuoto non è, 

memoria esperienza volontà condizionata abitudine una credenza convinta vissuta sullo schermo 

di un cinema chiuso. 

[ΩǳŎŎŜƭƭƛƴƻ ŘƛŎŜΥ άvǳŀƭǎƛŀǎƛ Ǉǳƴǘƻ ŝ ƻƎƎƛ, la forma un adattamento sistematico al punto, probabilità 

da combinare e solo una è la possibilità. La ragione del più forte è legge determinante, il peso 

inchioda il punto nella storia e lo svolgimento si inverte in data, la data prende corpo e vita 

apparente e si sovrappone alla realtà, ƛƭ ŦŜǊƳƻ ǎƛ ƳǳƻǾŜ ŜŘ ƛƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ƛƳƳƻōƛƭŜΦέ 

[ΩǳŎŎŜƭƭƛƴƻ ŎƛƴƎǳŜǘǘŀ, lo manteniamo per non uscƛǊŜ Řƛ ǎǘǊŀŘŀΥ άLƭ ƳŀǇǇŀƳƻƴŘƻ Ǌǳƻǘŀ ŜŘ ƻƎƴƛ 

ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǳƴ ƎƛǊƻ ƻǇǇǳǊŜ ǳƴ Ǉŀǎǎƻ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ŘŜƭƭΩŜǘŜǊƴƻ, il pendolo del moto perpetuo torna 

indietro ma indietro è la forma di avanti ed il progresso è oggi, ǳƴ ǊƛǎǳƭǘŀǘƻΦέ 

Morte non è, vita neppure, essere a priori vivo o morto quel che credono i più, più e meno non è, 

la pila di libri sembra un enorme cazzo che mi vuole inculare ma quel che sembra non è, acqua 

passata nella fontana della creatività, in cima al getto sborra il punto ed il cazzo è pozzo nel fondo 

del quale stagna il mistero. 

Alla finestra la storia ha preso il posto del deserto. 

 

άм ƎŜƴƴŀƛƻ мулм, data memorabile! Oggi, cercando la morte, ŀōōƛŀƳƻ ǎŎƻǇŜǊǘƻ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ 

Sfinge.έ 

Ieri Ƴŀǘǘƛƴŀ ŀƭƭΩŀƭōŀ Ŏƛ ǎǾŜƎƭƛŀƳƳƻ Řƛ ǎƻǇǊŀǎǎŀƭǘƻ Řŀ ǳƴ ƛƴŎǳōƻ Řove il rabbino ci aveva intrappolati 

ƛƴ ǳƴ ŘƛǎŎƻǊǎƻ ǊŀƎƴŀǘŜƭŀ ȊŜǇǇƻ Řƛ ǇŀǊƻƭŜ ŎƘƛŀǾŜ ŎƘŜ ŀǇǊƛǾŀƴƻ ǇƻǊǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛ ŎƘŜ Řŀƭ 

nulla prendevano forma e vivevano nella materia inanimata, lo vedevamo avvicinarsi  zoppicando 

sui sette bracci della ƳŜƴƻǊŀƘ Ŏƻƭ ƴŀǎƻ ŀƭƭǳƴƎŀǘƻ ƛƴ ǳƴ ƻǊǊŜƴŘƻ ǇǳƴƎƛƎƭƛƻƴŜ ǇŜǊ ǎǳŎŎƘƛŀǊŎƛ ƭΩŀƴƛƳŀ 

quando aprimmo gli occhi e sentimmo  Ixo nello stanzino di Alì ridere e gemere come una cagna. 

Ci alzammo infuriati, sul tavolo vedemmo una scure, ƭΩŀǾŜǾŀƳƻ ƛƳǇǳƎƴŀǘŀ Ŝ ƭΩŀƎƛǘŀǾŀƳƻ ŀƭƭΩŀǊƛŀ 

ma fortunatamente riprendemmo il controllo e la visione del rabbino che ancora ci accecava svanì. 
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La maledizione di Ixo si ripeteva, ƭΩƛƴŘƻǾƛƴƻ ŜǊŀ ǘƻǊƴŀǘƻ ŀ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ƛƭ ǊƛƴƴƻǾƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻΚ [ŀ 

ǊŀƎƛƻƴŜ ƛƴ ƴƻƛ ƭƻǘǘŀǾŀ Ŏƻƴ ƭΩƛǊǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭ fato, il libro ci stava condizionando ma non 

avevamo alcuna intenzione di diventarne strumento. 

Ci vestimmo ed uscimmo dalla nostra casa come ladri, vagammo per un giorno ed una notte persi 

e senza meta tra le dune del deserto ragionando sulla crudeltà dei giovani, sulla bellezza di Ixo, 

sulla vecchiaia colpa e castigo, sui soldi che erano finiti, sul libro che iniziavamo ad odiare ed  

infine decidemmo di farla finita,  di morire ed annegare nel sonno innominato tutti i nostri guai.  

Il cammello che montavamo sembrava partecipe dei nostri pensieri ed avanzava lento con la testa 

china,  lo lasciavamo procedere libero  in direzione del sole nascente verso la tomba di sabbia che 

avevamo scelto per finire alla grande la nostra esistenza. Polvere alla polvere, che altro? 

Quante miglia avevamo percorso? Giza, le piramidi, la Sfinge erano scomparsi, si vedeva solo 

ǎŀōōƛŀ Ŝ ƭŜ ŘǳƴŜ ƻƴŘŜƎƎƛŀǾŀƴƻ ƛƴ ǳƴ ƻŎŜŀƴƻ ŘΩƻǊƻ ŀǊǊƻǾŜƴǘŀǘƻ Řŀƭ ǎƻƭŜ, ragionavamo sul quando e 

sul dove ed avevamo già aperto la fondina del revolver per il subito quando improvvisamente si 

alzò il vento e fummo avvolti da un turbine di sabbia, la terra tremò ed il cammello spaventato 

ǎΩimpennò gettandoci a terra e fuggì al galoppo sulla strada del ritorno. 

Quando il vento cessò e tornò la calma eravamo completamente soli, senza viveri e acqua e senza 

nessuna idea della posizione, il vento aveva cancellato ogni traccia. Scoppiammo a ridere, che 

importava per quel che dovevamo fare?                                                                                                                                      

Le sorprese non erano finite. Ad un centinaio di metri vedemmo un grosso masso nero di forma 

cubica,  la curiosità mise da parte ogni pensiero e ci avvicinammo per esaminarlo. Il cubo era di 

granito, probabilmente un pezzo tagliato per fare una statua, aveva il lato di cinque metri ed era 

semi sommerso nella sabbia. Facemmo il giro palpandone la superficie, era liscio eccetto una 

parete dove era incavata la traccia di una porta,  ai colpi della nostra mano rimbombava come se 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ Ŏƛ ŦƻǎǎŜ ƛƭ vuoto. Iniziammo a scavare e lo portammo completamente alla luce. Il 

sangue nelle nostre vene era tornato a scorrere. 
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La porta non presentava segni di serrature od altri congegni, sapevamo bene quanto gli antichi 

egizi fossero maestri nel proteggere i loro segreti, stavamo per rinunciare quando notammo 

ǳƴΩƻƳōǊŀ ŀ ƳŜȊȊΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘƻǾΩŜǊŀƴƻ ŀǇǇƛŎŎƛŎŀǘŜ ǇŀƎƭƛǳȊȊŜ Řƛ ǎŀōōƛŀ ŦŜǊǊƻǎŀΦ tŜǊ ǘƻƎƭƛŜǊƭŜ ŘƻǾŜƳƳƻ 

grattare con le unghie, venivano via con difficoltà, sembravano calamitate e sotto di loro la 

superficie era segnata. Ci pisciammo nella mano e la ripulimmo ben bene fregando con i 

polpastrelli su ogni rilievo, alla fine venne alla luce una mano aperta volta dalla parte del palmo ed 

in mezzo le linee ƛƴǘŜǊǎŜŎŀǘŜ ƛƴ ǳƴŀ ǇŀǊƻƭŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ŀǾŜƳƳƻ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŀ ƭŜƎƎŜǊŜΥ ά¢h//!/Lέ, scritta 

in italiano. 

ά¢ƻŎŎŀŎƛΗέ  [ŀ Ƴŀƴƻ ǎǳƭƭŀ ǇŀǊŜǘŜ ŜǊŀ ŘŜǎǘǊŀ, provammo a sovrapporre il palmo della nostra sinistra 

ma non accadde nulla, prememmo, battemmo, aspettammo e ancora nulla, provammo ogni 

posizione possibile senza risultati, ƛƴŦƛƴŜ ǊƛŎƻǊŘŀƳƳƻ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ ŘŜƭ ǊŀōōƛƴƻΥ ά IL SIGNIFICATO  

POTREBBE  ESSERE ALTROΧέ  ŜŘ ƛƴƛȊƛŀƳƳƻ ŀŘ ǳǎŀǊŜ ƭŀ ǊŀƎƛƻƴŜΦ  

Scomponemmo la parola in sillabe: TOC - CA - CI,  ed iniziammo dal prefisso TOC. 

TOC è il suono onomatopeico con cui si indica un colpo con le nocche, toc toc ripetuto è bussare, 

questa è una porta e vuole che prima si bussi? Quando è stato inciso questo segno? La parola è in 

italiano corrente ma il segno dimostra miliaia di anni, possibile che chi lo incise conoscesse in 

anticipo la forma in cui si sarebbe evoluta la parola? Il blocco di granito era  usato dagli egizi per le 

statue,  gli egizi usavano i geroglifici e queste lettere possono essere state incise dopo, da un 

persiano, un greco, un latino o chissà chi? Ma anche questi avrebbero usato altri caratteri. Un 

ladro di tombe impossibile, ƭΩŀǊǘŜŦƛŎŜ ŎƘŜ ŎƻǎǘǊǳƜ ǉǳŜǎǘŀ ǇƻǊǘŀ ŘƻǾŜǾŀ ŀǾŜǊŜ ƭŜ ǎǳŜ ǊŀƎƛƻƴƛ Ŝ 

possedere tecniche arcane e potenti. Forse qualcuno che poteva vedere nel tempo e che sapeva a 

chi trasmettere il messaggio! La probabilità ci balenò nella mente come un lampo: Efesto! 

bŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƭƛōǊƻ ǎŎǊƛǾŜ ŘΩŀǾŜǊ ǘǊƻǾŀǘƻ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ {ŦƛƴƎŜ ŜŘ ŀƎƎƛǳƴƎŜΥ ά¦ƴ ƎƛƻǊƴƻ 

ŎŀǇƛǊŜƳƻΗέ Ŝ ǉǳŜǎǘŜ ǳƭǘƛƳŜ ǇŀǊƻƭŜ ǎƻƴƻ ǎŎǊƛǘǘŜ ƛƴ italiano corrente, la nostra lingua! Quindi la 

storia si interrompe. 

Provammo rimorso per aver lasciato il libro a Giza ma ormai era fatto, tornare indietro era la 

morte e la scoperta ci aveva caricati come leoni!  

bŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 9ŦŜǎǘƻ ǎŎǊƛǾŜΥ               

                                                   ά vǳŜƭ ŎƘŜ ŎŜǊŎƘƛ ƻƎƎƛ 
                                                     È sempre stato oggi 
                                                     Lƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƎƛƻǊƴƻΦέ 
 
Voleva dire che oggi trovava la sfinge? Che noi eravamo Efesto e seguivamo le indicazioni di 

Omer?  Nella storia i personaggi si ripetono con gli avvenimenti, forse il caso non era,  poteva 

essere predestinazione e tutto si svolgeva sul tracciato di una musica segnato in un pentagramma 

fatale oppure che il sole ci stava cuocendo la testa e stavamo delirando. Nel primo caso Efesto 

ŘƻǾŜǾŀ ǎŀǇŜǊŜ  ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊǎŜ ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ, nel secondo che 

importanza poteva avere? Con tutto ciò la porta rimaneva chiusa e continuammo a ragionare 

ŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ά/!έΦ 
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Le probabilità erano infinite, poteva essere un acronimo, ƛƴ ǘŀƭ Ŏŀǎƻ ŜǊŀ ƭΩƛƴƛȊƛŀƭŜ Řƛ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊƻƭŀ,  

ǎŜ ά¢h/έ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǾŀ ōǳǎǎŀǊŜ ŎƻƳŜ ŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ Řŀ ōǳǎǎŀǊe, 

la targa era calamitata e calamita inizia con ca, ǇǊŜƴŘŜƳƳƻ ƴƻǘŀ Ŝ ǇŀǎǎŀƳƳƻ ŀƭƭŀ ά/LέΦ 

/LΧǎǘǳŘƛŀƳƳƻ ƭŜ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Řŀƭƭŀ ǇŀǊǘƛŎŜƭƭŀ ǇǊƻƴƻƳƛƴŀƭŜ ŀƭ ƴǳƳŜǊƻ ǊƻƳŀƴƻ млм Ŝ ǎǳ ǉǳŜǎǘƻ Ŏƛ 

puntammo, cosi seguiva un filo, TOC - CA - CI: bussa la calamita centouno volte! La soluzione 

sembrava troppo facile comunque provammo a bussare e non successe nulla,  provammo con le 

nocche, con le dita, con il palmo, con il dorso, nulla. Alla fine ci sentimmo ridicoli e cercammo un 

altro modo. Il blocco di granito serviva come materia grezza per scolpire le statue e per scolpire si 

άǘƻŎŎŀέ ƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀ Ŏƻƴ ƳŀȊȊŀ  Ŝ ǎŎŀƭǇŜƭƭƻΗ 5ƻǾŜ ǘǊƻǾŀǊƭƛΚ /ŜǊŎŀƳƳƻ ƛƴǘƻǊƴƻ, tra la sabbia 

arroventata dal sole trovammo dei sassi , ne scegliemmo uno tondo ed uno fusiforme e con quelli 

battemmo sulla targa cento e una volta, nulla. 

Il caldo era insopportabile, il sudore scorreva a rivoli bruciandoci gli occhi ed incollandoci gli abiti  

impastati di  fango alla pelle, ǎŜƳōǊŀǾŀƳƻ ƭΩǳƻƳƻ ŘΩŀǊƎƛƭƭŀ ŘŜƭ Ǌŀōōƛƴƻ, ormai disperavamo e ci 

eravamo rannicchiati ŀƭƭΩƻƳōǊŀ ŘŜƭ Ƴŀǎǎƻ ǇŜǊ ŀǘǘŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ƳƻǊǘŜ ǉǳŀƴŘƻ Ŏƛ ǾŜƴƴŜ ǳƴΩǳƭǘƛƳŀ ƛŘŜŀΥ 

TOC e CA potevano essere uniti e CI preso per quel che era, in tal caso la soluzione era TOCCA CI, ci 

ŀƭȊŀƳƳƻ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ Ƴŀƴƻ ŘŜǎǘǊŀ ǇǊŜƳŜƳƳƻ ƛƭ /L, niente! Provammo con due dita 

premendo la C e la I separatamente, ancora niente. 

Non restava che arrendersi, ci sentivamo delusi, scoraggiati, vinti ma non volevamo ancora 

ammetterlo. Forse la chiave per aprire la porta andava cercata altrove, la sillaba CI poteva 

intendere NOI,  la probabilità ci pareva assurda ma a quel punto che importava? Ci posizionammo 

davanti alla porta come ad uno specchio e ci toccammo la parte del corpo di fronte alla targa. 

Con un clic le lettere scattarono,  sentimmo un brivido scorrerci la pelle,  ci fu un leggero ronzio e 

la porta si aprì. 
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          2)     P a s s i m é                                                                                                                          
 

 

 

Ho messo una mǳǎƛŎƘŜǘǘŀ ŀƭƭŜƎǊŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ǎŎŀƭŘŀǾŀ Ƙƻ Ǿƛǎǘƻ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛǘŀ ŀ ǎŎŀŎŎƘƛ 

tra bianchi e neri ed intanto ragionavo sul percorso del cibo tra la bocca ed il culo frammezzando 

pensieri cretini sul bene ed il male a cui non davo peso. 

Un giorno così, nulla di particolare e tanto meno di universale, nuvole pigre nel cielo appannato di 

ǎƳƻƎΣ ŀƭōŜǊƛ ǎƻƴƴŜŎŎƘƛƻǎƛ ŜŘ ŜǊōŀ ŎƘŜ ŎǊŜǎŎŜ Ǉƛŀƴ ǇƛŀƴƛƴƻΧ ƴŜǎǎǳƴŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇƻŜǎƛŀΣ ƛ 
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preservativi sono ancora nella scatola in una poltiglia di sperma che il caldo inizia a rendere 

maleodorante. 

Il lavoro va fatto subito, aspettare peggiorerebbe le cose, va fatto bene, su queste cose la dea non 

transige e poi ci tengo a fare bella figura, la voce si è sparsa e conto di fare nuove clienti e 

ƛƴƎǊŀƴŘƛǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΦ 

PŜǊ ǇǊƛƳŀ Ŏƻǎŀ ǎǾǳƻǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎŀǘƻƭŀ ŎƻǎƜ ŎƻƳΩŝ ŘŜƴǘǊƻ ǳƴŀ ǾŀǎŎŀ ǇƛŜƴŀ Řƛ ŀŎǉǳŀ 

ǘƛŜǇƛŘŀ Ŝ ŘŜǘŜǊǎƛǾƻΣ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŎƘƛŀƳƻ άǎŎƘƛǳƳŀƎƎƛƻέ Ŝ ƭƛ ƭŀǎŎƛƻ ƛƴ ŀƳƳƻƭƭƻ ǳƴŀ ƳŜȊȊƻǊŜǘǘŀ 

per far sciogliere eventuali incrostazioni quindi inizia il lavoro vero e proprio. 

L ǇǊƛƳƛ ǘŜƳǇƛ ǳǎŀǾƻ ƛ Ǝǳŀƴǘƛ Ǉƻƛ ƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǾƛǊǘǴ ŜŘ ƻǊŀ ŝ ǳƴ ƎƛƻŎƻ Řŀ ǊŀƎŀȊȊƛΦ Iƻ Ŧƛǎǎŀǘƻ ǳƴ 

manganello di gomma alla vasca sotto un rubinetto, prendo un preservativo, lo scrollo, lo rovescio 

e lo infilo nel manganello srotolandolo ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ Ŝ ƭŀǎŎƛƻ ŎƘŜ ƭΩŀŎǉǳŀ Ǝƭƛ ǎŎƻǊǊŀ ǎƻǇǊŀΣ ŎŜǊǘƛ 

spermi sono densi ed appiccicosi e per staccarli devo fregare con una spugna, fortunatamente i più 

ǾŜƴƎƻƴƻ Ǿƛŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ Ǉŀǎǎŀǘƛƴŀ ŘŜƭƭŜ Řƛǘŀ ŜŘ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎŎƻǊǊŜ ǾŜƭƻŎŜΦ Cƛƴƛǘŀ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ lo 

ǎǊƻǘƻƭƻ ǎŦƛƭŀƴŘƻƭƻ Řŀƭ ƳŀƴƎŀƴŜƭƭƻ Ŝ ƭƻ ǊƛƴŦƛƭƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ Ŝ ǊƛǇŜǘƻ ƭŀ ǘǊŀŦƛƭŀΣ ǉǳƛƴŘƛ ƭƻ ƛƳƳŜǊƎƻ ƛƴ 

ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǾŀǎŎŀ Ŏƻƴ ŀŎǉǳŀ ǘƛŜǇƛŘŀ ǎŜƴȊŀ ŘŜǘŜǊǎƛǾƻΦ ¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ Ǉŀǎǎŀǘƛ ǘǳǘǘƛΣ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŎƘƛŀƳƻΥ 

ά{ƎǊƻǎǎŀƎƎƛƻέΣ  ƭƛ ǊƛǇǊŜƴŘƻ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ǳƴƻ ŀŘ ǳƴƻ e li rilavo avanti e dietro ma questa fase si fa in 

ŦǊŜǘǘŀ ŜŘ  ǳǎƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜ Ƴŀƴƛ ǎŜƴȊŀ ƛƴŦƛƭŀǊƭƛ ƴŜƭ ƳŀƴƎŀƴŜƭƭƻΦ ¢ŜǊƳƛƴŀǘŀ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ  

άǊƛŦƛƴƛǘǳǊŀέ ƭƛ ǎǘŜƴŘƻ ŀƭƭΩ ŀǊƛŀ ǎǳ ǳƴ Ŧƛƭƻ ǇƛƴȊŀƴŘƻƭƛ Ŏƻƴ ŘŜƭƭŀ ƳƻƭƭŜǘǘŜΦ !ƭƭΩŀǎŎƛǳƎŀǘǳǊŀ ǎŜƎǳŜ ƭŀ  

άǊƛŀǊǊƻǘƻƭŀǘǳǊŀέ Ŝ ƭŀ ǇƛƴȊŀǘǳǊŀ ƴŜƭƭŜ ōǳǎǘƛƴŜΦ  9ŎŎƻ ŦŀǘǘƻΗ 

Naturalmente non sono come i nuovi ma a questo provvede la dea sul momento distraendo il 

cliente mentre li infila. Certi preservativi, non dico la marca per non fare pubblicità, vengono 

riciclati nove, dieci ed anche più volte, poi bisogna buttarli. 

aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻΦ ! ǉǳŜǎǘΩƻǊŀ ƭŀ ŘŜŀΣ ǎŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ƎƭƛŜƭƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜΣ ǎƛ ŎƻƴŎŜŘŜ ǳƴŀ Ǉŀǳǎŀ ǇǊŀƴȊƻ ŜŘ ŝ ƛƭ 

momento migliore per incontrarci. 

!ǊǊƛǾƻ ƛƴ ŀƴǘƛŎƛǇƻ Řƛ ǉǳŀƭŎƘŜ Ƴƛƴǳǘƻ Ŝ ƭŜƛ ƴƻƴ ŎΩŝΣ ŀǎǇŜǘǘƻ Ŧƛƴ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀ ǾŜdo venir fuori da una 

ƳŀŎŎƘƛŀ ŘΩŀƭōŜǊƛ ƛƴ ŦƻƴŘƻ ŀƭ ǎŜƴǘƛŜǊƻ ŘƻǾŜ ǊƛŎŜǾŜ ƛ ŎƭƛŜƴǘƛ ǎŜƴȊŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀΦ ¦ƴ ǳƻƳƻ ƭŀ ǎŜƎǳŜΣ 

ŀƴȊƛŀƴƻΣ ƳŀƎǊƻƭƛƴƻ Ŏƻƴ ƭŀ ōŀǊōŀ Ŝ ǎǇŜǎǎƛ ƻŎŎƘƛŀƭƛ Řŀ ǇǊŜǎōƛǘŜΣ Ƙŀ ƭΩŀǊƛŀ ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘŀ Ŝ ŎƻƭǇŜǾƻƭŜΣ 

passa senza guardarmi e si allontana lungo la strada a passi veloci. 

[ŀ ŘŜŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǾƻŎŜ ŀƴǎŀƴǘŜΣ ŘƛŎŜΥ ά/ƘŜ ƎƛƻǊƴŀǘŀ ƻƎƎƛΗ 9ǎǎŜǊŜ ŎǳŎŎŀƎƴŀΣ ƴƻƴ ǎǘŀǊŜ ŦŜǊƳŀ ǳƴ ƳƛƴǳǘƻΣ 

ƎǳŀǊŘŀΧέ ǎŎƻǎǘŀ ǳƴ ŎŜǎǇǳƎƭƛƻ ǾƛŎƛƴƻ Ŝ ǘƛǊŀ ŦǳƻǊƛ ǳƴŀ ǎŎŀǘƻƭŀ ŎƻƭƳŀ Řƛ ǇǊŜǎŜǊǾŀǘƛǾƛ ǎōƻǊǊŀǘƛΦ ά9ǎǎŜǊŜ 

sempre così fare presto pagarŜ ǘƻƳōŜΦέ 

ά{ƻƴƻ ŦŜƭƛŎŜ ǇŜǊ ǘŜΣ ŜŎŎƻΣ ǉǳƛ Ŏƛ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ ƴǳƻǾƛΦέ ǊƛǎǇƻƴŘƻ ǇƻǊƎŜƴŘƻƭŜ ǳƴŀ ōǳǎǘŀΦ 

άCŀǊŜ ǘǳǘǘƻ ōŜƴŜΚ tǊƛƳŀ ǘǊƻǾŀǘƻ ǳƴƻ Ŏƻƴ ǘŀƎƭƛƻ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ƴƻƴ ǇŀƎŀǊŜΣ ǘǳ ŘƻǾŜǊŜ ŦŀǊŜ ƳŜƎƭƛƻ Ŝ Ǉƻƛ ƛƻ 

ŘŀǊŜ ǘǊƻǇǇƻΣ ǘǳ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜΣ ƛƻ ǾƻƭŜǊŜ ŎŀƳōƛŀǊŜ Ŝ ŘŀǊŜ ƳŜƴƻΦέΦ 

άSu questo non voglio discutere, ti faccio risparmiare un euro al pezzo ed a una media di sessanta 

ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ Ƴƛ Řŀƛ ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ǳƴŀ ƳƛǎŜǊƛŀΣ ŘƻǾǊŜǎǘƛ ǇŀƎŀǊŜ Řƛ ǇƛǴΣ ƭƻ ƳŜǊƛǘƻΗέ 

ά¢ǳ ŘƛǊŜ ƳŀƭŜΣ ǾƻƭŜǊŜ ŦŀǊŜ ǇŀǇǇŀ ŀŘŜǎǎƻΚ /ƻƴ ƳŜ ƴƻƴ ŀǘǘŀŎŎŀǊŜΗέ 
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άvǳŀƭŜ ǇŀǇǇŀΣ ǎŎƘŜǊȊŀǾƻΣ ǇŜǊƼ ǎǳƛ ǎƻƭŘƛ ƴƻƴ Ƴƛ Ǿŀ Řƛ ǎŎƘŜǊȊŀǊŜΣ ǾƻƎƭƛƻ Řƛ ǇƛǴΗέ 

[ŀ ŘŜŀ ǊƛƳŀƴŜ ǉǳŀƭŎƘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇŜƴǎƛŜǊƻǎŀ Ŝ Ŏƻƴ ǘƻƴƻ ƳŀǘŜǊƴƻ ŘƛŎŜΥ ά¢ǳ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎŎŜƳƻ ƻ 

ŦŀǊŜΚ Lƻ ŎŀǇƛǊŜΣ ƴƻƴ ǇŀǊƭŀǊŜ ǇƛǴΦέ  

Prende la busta e mi paga quelli di ieri meno uno poi ǇƻǊƎŜƴŘƻƳƛ ƭŀ ǎŎŀǘƻƭŀ ǎōƻǊǊŀǘŀ ŘƛŎŜΥ άvǳƛ 

ŜǎǎŜǊŜ ǎŜǘǘŀƴǘŀƴƻǾŜΣ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀΗ !ŘŜǎǎƻ ŦŀǊŜ ǇŀǳǎŀΣ ƳŀƴƎƛŀǊŜΣ ōŀǎǘŀ ǇŀǊƭŀǊŜ Řƛ ǎƻƭŘƛΦέ 

ά!ƭƭƻǊŀ ǾŀŘƻΦέ 

ά5ƻǾŜ ŀƴŘŀǊŜΚ !ǎǇŜǘǘŀǊŜΣ ƻƎƎƛ ŀƭƭŜƎǊŀΣ ǾƻƭŜǊŜ ǇŀǊƭŀǊŜΦέ ǇǊŜƴŘŜ ŘǳŜ Ǉŀƴƛƴƛ ŜŘ ǳƴŀ ōƻǘǘƛƎƭƛŀ ŘΩŀŎǉǳŀ 

da sotto un ceǎǇǳƎƭƛƻ Ŝ Ŏƛ ǎŜŘƛŀƳƻ ǎǳƭƭΩŜǊōŀ ŀƭƭΩƻƳōǊŀ Řƛ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ǉǳŜǊŎƛŀΦ [ΩŀǊƛŀ ŝ ŎŀƭŘŀΣ ŀŦƻǎŀΣ 

impolverata dalla strada, al rumore del traffico si aggiungono i grilli, cicale, cinguettii vari ed il 

ƎǊŀŎŎƘƛŀǊŜ Řƛ ǳƴ ǘǊŀǘǘƻǊŜ ƛƴ ǳƴ ŎŀƳǇƻ ǾƛŎƛƴƻΦ LƴǘƻǊƴƻ ƭΩŜǊōŀ ŜŘ ƛ fiorellini di prato sono tutti 

calpestati. 

Lƭ ǎǳƻ ŎƻǊǇƻ ŝ ŜǎǳōŜǊŀƴȊŀ ŘƛΧƴƻƴ ǎƻ ǎŜ ŜǎƛǎǘŜ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀΣ ōƛǎƻƎƴŜǊŜōōŜ ŎƻƴƛŀǊƭŀΣ ǳƴ ǉǳƛŘ Řƛ ǎŜǎǎƻΣ 

peccato, animalità femminile insaziabile trattenute da un senso di colpa invisibile che le fodera 

come fa la pellicƻƭŀ Řƛ ǳƴŀ ōƻƭƭŀ Řƛ ǎŀǇƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǎƻŦŦƛƻ ŎƘŜ ƭΩƘŀ ƎƻƴŦƛŀǘŀΦ tǊƻŦǳƳŀ Řƛ ŎŀǊƴŜ 

ǎƻƳƳŀǘŀ ŀƭƭΩƻŘƻǊŜ ŘŜƛ ŎƭƛŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀƳǇŀǘƛ ǎƻǇǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀΣ ŝ ǇǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƴǳŘŀΣ ǳƴŀ 

sottile fascia aderente fucsia shocking alla vita ed intorno ai seni, la pelle brunita luccica viva. 

aŀƴƎƛŀ ǾŜƭƻŎŜƳŜƴǘŜ ƛ Ǉŀƴƛƴƛ Ǉƻƛ ǎƛ ǎŎǊƻƭƭŀ ƭŜ ōǊƛŎƛƻƭŜ Řŀƛ ǎŜƴƛΣ ōŜǾŜ ǳƴ ǎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ǎƛ ŀƭȊŀ ǇŜǊ 

andare a pisciare dietro un cespuglio e torna a sedersi. 

Sulla strada il traffico scorre fitto e veloce su ambo i sensi, il rombo dei motori strumentato dalle 

cilindrate si orchestra in sinfonia, i violini delle utilitarie, le trombe delle mezze cilindrate, i 

tromboni delle gran turismo, i rullii dei camion ed i contrabbassi dei tir, i fagotti e controfagotti di 

moto e motorini, gli oboi dei fuoristrada, i flauti dei bolidi, le arpe dei motori sgangherati, viole e 

ǾƛƻƭƻƴŎŜƭƭƛ Řƛ ǇǳƭƭƳŀƴ Ŝ ŎƻǊǊƛŜǊŜΧǳƴ ƛƳƳŜƴǎƻ ƻǊƎŀƴƻ ŘŀƭƭŜ ƛƴŦƛƴƛǘŜ ŎŀƴƴŜ ŎƘŜ ŘƛǾƻǊŀƴƻ ōŜƴȊƛƴŀ Ŝ 

sfiatano biossido di carbonio continuamente, senza pausa. 

La dea ha steso una striscia di coca su uno specchietto e se la tira di gusto con un dieci euro 

ŀǊǊƻǘƻƭŀǘƻΦ bŜ ƭŀǎŎƛŀ ǳƴŀ Ǉǳƴǘŀ ŎƘŜ Ƴƛ ǇŀǎǎŀΥ ά¢ƻƘΣ ŦŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ǘǳΣ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ŀƭƭŜƎǊƻΥέ 

άbƻΧƭΩŀƭǘǊŀ Ǿƻƭǘŀ ŜǊŀƴƻ ǇƭŀƎƛƴŜ ǘǊƛǘŀǘŜ ŜŘ Ƙƻ ǎǘŀǊƴǳǘƛǘƻ ŘǳŜ ƎƛƻǊƴƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻΦέ 

άhƘΣ ŎƻŎŀΣ ǇƭŀƎƛƴŜΣ Ŏƻǎŀ ƛƳǇƻǊǘŀǊŜΚέ ǎƛ ǎƴƛŦŦŀ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ Ǉƻƛ ǊƛǇƻƴŜ ƭƻ ǎǇŜŎŎƘƛƻ ƴŜƭƭŀ ōƻǊǎŜǘǘŀ Ŝ 

ǎƛ Ǌƛƭŀǎǎŀ ŀǇǇƻƎƎƛŀƴŘƻ ƭŀ ǎŎƘƛŜƴŀ ŀƭƭΩŀƭōŜǊƻΦ 

5ƛ ŦǊƻƴǘŜ ƭŀ ǎǘǊŀŘŀΥ άhƎƎƛ ŜǎǎŜǊŜ ǘŀƴǘƛΣ ŜǎǎŜǊŜ ǾƛǘŀΣ ŀƴŘŀǊŜ ǾŜƴƛǊŜΣ ǎŜƳōǊŀ ŦƛǳƳŜΣ ƛƻ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ǘǳǘǘƛΣ 

ƎǳŀǊŘŀǊŜ ǉǳŜƭƭƻΧέ ŘƛŎŜ ƛƴŘƛŎŀƴŘƻ ƛƭ ŎƻƴŘǳŎŜƴǘŜ Řƛ ǳƴŀ ƎǊƻǎǎŀ aŜǊŎŜŘŜǎ ƴŜǊŀ ƴǳƻǾŀΣ   ά ǎǘŀƳŀǘǘƛƴŀ 

già venuto una volta e adesso volere ancora, fare sempre succhiare cazzo e pagare doppio perché 

ŀǾŜǊŜ Ŧƛŀǘƻ ŎƘŜ ǇǳȊȊŀΧŜ ǉǳŜƭƭƻΧέ ƛƴŘƛŎŀ ǳƴ ǘƛǇƻ ǎƻǇǊŀ ǳƴ ŎŀƳƛƻƴŎƛƴƻ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊƛΣ  άǉǳŜƭƭƻ 

avere moglie che bastona e con me fare sempre prepotente, per finta però, non fare altro, solo 

ǇǊŜǇƻǘŜƴǘŜΣ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ǘǳǘǘƛΣ ŎƘƛ ǇƛŀŎŜ ŎǳƭƻΣ ŎƘƛ ōƻŎŎŀΣ ŎƘƛ ŎƻǎƜΣ ŎƘƛ ŎƻǎŁΧŀƴŎƘŜ ŎƘƛ ƴƻƴ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ 

sapere, essere tutti uguali e fare sempre pagare priƳŀ Ǉƻƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ǉǳŜƭƭƻΧέ ǳƴ ǘƛǇƻ ƎǊŀǎǎƻ Ŝ 

ǊǳōƛŎƻƴŘƻ ǎǳ ǳƴ ƳƻǘƻǊƛƴƻ ǎƎŀƴƎƘŜǊŀǘƻ ŎƘŜ Ǉŀǎǎŀ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ǳƴŀ ǎǇŜǎǎŀ ǎŎƛŀ Řƛ ŦǳƳƻΣ  άǉǳŜƭƭƻ 

piacere fare seghe e mettere dito in culo e intanto scoreggiare, pagare poco ma passare quasi tutti 
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i giorni e fare presto e ǉǳŜƭƭƛΧέ ǳƴŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛȊƛŀ ŎƘŜ ǎŦǊŜŎŎƛŀ ǾŜƭƻŎŜΣ  άǉǳŜƭƭƛ ŀǾŜǊŜ ƴƛŜƴǘŜ 

da fare tutto il giorno,  passare sempre davanti puttane a darsi arie e volere succhiare cazzo gratis, 

ǎōƛǊǊƛ ǘǳǘǘƛ ŘŜƭƛƴǉǳŜƴǘƛ Ŝ ǉǳŜƭƭƻΣ έ ǳƴ ŀƴȊƛŀƴƻ ŎƻǊǇǳƭŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ƎǳƛŘŀ Řƛ ǳƴŀ ƭǳǎǎǳƻǎŀ !ǳŘƛΣ  άǉǳŜƭƭƻ 

ƻƎƴƛ ǘŀƴǘƻ ŦŜǊƳŀǊŜ ƳŀŎŎƘƛƴŀΣ ƳŜǘǘŜǊŜ ǘŜǎǘŀ ŦǳƻǊƛ Řŀƭ ŦƛƴŜǎǘǊƛƴƻ Ŝ ǎǇǳǘŀǊŜ ǇŜǊ ǘŜǊǊŀ Ŝ ǉǳŜƭƭƻΧ 

[ŀ ƛƴǘŜǊǊƻƳǇƻΦ ά¦ŦŦŀΣ ŘƛŎƛ ǎŜƳǇǊŜ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ŎƻǎŜΣ ƛƴǎƻƳƳŀ ƭƛ ŎƻƴƻǎŎƛ ǘǳǘǘƛΣ Ǉŀǎǎŀƴƻ ǎŜƳǇǊŜ Řƛ ǉǳƛΚέ 

ά{ŜƳǇǊŜΣ ŎŜǊǘƛ ŀǾŜǊŜ ƴƛŜƴǘŜ Řŀ ŦŀǊe e andare avanti indietro tutto il giorno, chissà chi pagare 

benzina, avere tutti faccia come culo, bene davanti a male dietro, con famiglia essere maiali e con 

Ǉǳǘǘŀƴŀ ǇƻǊŎƛΦέ 

άLƴǘŀƴǘƻ ǇŀƎŀƴƻΦέ 

ά/ƻǎΩŜǎǎŜǊŜ ǇŀƎŀǊŜΚ !ǾŜǊŜ ǎƻƭŘƛ ŀƭǘǊƛƳŜƴǘƛ ƴƻƴ ŘŀǊŜΣ ƛƻ ŘƻǾŜre comprare tomba per tutta famiglia, 

non fare per niente. Solo tu non essere come loro, essere sempre uguale, nulla avere importanza, 

ŎƻƳŜ ŦŀǊŜ ŀ ǾƛǾŜǊŜΚέ 

άbƻƴ Ƙƻ ŀƳōƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇǊŀǊŜ ǳƴŀ ǘƻƳōŀΦέ 

ά¢ǳ ŘƛǊŜ ƳŀƭŜΣ Ŏƻǎŀ ŦŀǊŜ Řŀ ǾŜŎŎƘƛƻΣ ŘƻǾŜ ŦƛƴƛǊŜ ǘǳŜ ƻǎǎŀΣ mangiare cani? Tomba essere 

importante, a paese tutti volere tomba, padrone di cimitero essere vero capo di villaggio, lui dato 

ǎƻƭŘƛ ǇŜǊ ǾŜƴƛǊŜΣ ǘǳ ƴƻƴ ǎŀǇŜǊŜ ŎƻƳŜ ŜǎǎŜǊŜ Řŀ ƴƻƛΗέ 

ά¢ǳǘǘƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŝ ǇŀŜǎŜΧ ǇŜǊƼ ŝ ŎƻƳƛŎƻ ŘŀǊŜ ǘŀƴǘŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀ ƴƛŜƴǘŜΦέ 

ά/osa essere niente? Essere ignorante, non pensare a dopo? Anime di morti essere come cani 

senza tomba e poi essere stregoni che fare magia e fare camminare morto in paese sottoterra 

ŘƻǾŜ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ƻǊǊƻǊƛ Řŀ ƴƻƴ ŘƛǊŜΣ ǾŜƴƛǊŜ ŎŀǇŜƭƭƛ ŘǊƛǘǘƛΦέ 

άtŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ƭƛ ŀƳƳŀȊȊŀǘŜ ǉǳŜǎǘƛ ǎǘǊŜƎƻƴƛΚέ 

ά/Ƙƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜΚ .ǳƻƴƛ ŘƛǊŜ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ŎŀǘǘƛǾƛΣ ŜǎǎŜǊŜ ŎƘƛ ǇǊƻǘŜǎǘŀ Ƴŀ Ǉƻƛ ǘǊƻǾŀǊŜ ƳƻǊǘƻ Ŏƻƴ Ǉŀƭƻ 

nel culo e senza più goccia di sangue, gente dire che stregoni avere esercito di zombie nascosto e 

mandare a quelli che avere testa cƻƴ ƎŀȊȊŜƭƭŜ Ŝ ŦŀǊŜ ōǊǳǘǘŀ ŦƛƴŜΧέ 

Un soffio di vento scombussola le ultime parole della dea, sulla strada le auto si stanno diradando, 

ƭΩŀǊƛŀ ǇŜǎŀƴǘŜ Ŝ ƎǊƛƎƛŀΣ ƭŜ ŎƛŎŀƭŜ ǘǳǘǘŜ ȊƛǘǘŜΦ 

ά!ƴŎƘŜ ƻƎƎƛ ŦǳƴŜǊŀƭŜΗέ ŜǎŎƭŀƳŀ ƭŀ ŘŜŀΦ 

άbƻƳƛƴƛ ƛƭ ŘƛŀǾƻƭƻ Ŝ ǉǳŜƭƭƻΧέ 

SilenȊƛƻΧŘŀƭ ŦƻƴŘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ŀǇǇŀǊŜ ƛƭ ǇƻǾŜǊƻ ŎǊƛǎǘƻ ǘǊŀǎŎƛƴŀƴŘƻ ƭŀ ŎǊƻŎŜ ǎǳƭƭŜ ǎǇŀƭƭŜ Ŝ ŘƛŜǘǊƻ ƭŀ 

tripla fila con la centrale che trascina i cadaveri di lusso, è tutto un trascinamento, la croce, i piedi 

ŘŜƛ ŎŀŘŀǾŜǊƛ ŎƘŜ ǎǘǊƛǎŎƛŀƴƻ ƭΩŀǎŦŀƭǘƻΣ ƛ Ǉŀǎǎƛ ǎŦŜǊȊŀnti delle file laterali. 

bŜƭƭΩŀƭǘǊƻ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ƭŀ ŦƛƴŜǎǘǊŀ ŝ ŀǇŜǊǘŀ ǎǳƭ ŘŜǎŜǊǘƻΣ ƻƴŘŜ Řƛ ǎŀōōƛŀ ƳŀŜǎǘƻǎŜ 

ǇŜǊŎƻǊǊƻƴƻ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ Řŀ ǉǳƛ ŀƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀΣ ƭŀ ƴŀǾŜ ƎŀƭƭŜƎƎƛŀ ƛƳƳƻōƛƭŜ ǎƻǇǊŀ ƭŀ ǘŜƳǇŜǎǘŀ 

di sabbia, la vela è tesa ma nulla si muove. 

Il fuoco sul sarcofago avvampa, modellarlo è piacere, un soffio qui, una carezza là  LA PASSIONE 

AVVAMPA INCURANTE DEI VENTI CONTRARIΣ  ƭŀ ǾƛǘŀΣ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜΣ ŎƻǎΩŝΚ  
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La stanza è piena di storie uscite dalla pila di libri che svolazzano qua e là come farfalle in cerca di 

un fiore dove posarsi, arte fuori dal bene e dal male, giudizio a priori non è, la ragione anima il 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ƭΩƛŘŜŀ ŝ ƻǊƛƎƛƴŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀ ŎǊŜǎŎŜ Ŝ ǎƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀ ǎǇƻƴǘŀƴŜŀƳŜƴǘŜΦ 

 

                                           

              

                            Contra punctum 
 

Finalmente trovammo sollievo al calore ed alla sete che ci stavano uccidendo, avevamo la testa 

che ronzava, la pelle ustionata dal sole, gli occhi abbagliati. Come entrammo nel cubo la porta si 

richiuse ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ Ŝ ǎƛ ōƭƻŎŎƼΣ ŀǾŜƳƳƻ ƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǾŜŘŜǊŜ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ ǎŎǳǊŀ 

ǎƻƳƛƎƭƛŀƴǘŜ ŀƭ Ǌŀōōƛƴƻ ŎƘŜ ǎƛ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǾŀ ǾŜƭƻŎŜƳŜƴǘŜ ǎŎƻƳǇŀǊŜƴŘƻ ƴŜƭƭΩƻǎŎǳǊƛǘŁ ŎƘŜ Ŏƛ ǎǘŀǾŀ 

davanti. 

Il cuore batteva rimbombandoci nella testa, rimanemmo qualche minuto immobili per riprendere 

fiato e calmarci.  

Ogni cellula del nostro essere era assetata e desiderosa di bere, il buio da impenetrabile stava 

svanendo dirigendosi verso un debole chiarore sullo sfondo. Ai lati la forma vaga delle pareti  si 

allargava verso la luce, i ƴƻǎǘǊƛ ƻŎŎƘƛ ǎƛ ǎǘŀǾŀƴƻ ŀǇǊŜƴŘƻ Ŝ ƭΩǳŘƛǘƻ ǇŜǊŎŜǇƜ ƛƭ ǎǳƻƴƻ Řƛǎǘƛƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ 

ŎŀǎŎŀǘŜƭƭŀ ŘΩŀŎǉǳŀΦ CŀŎŜƳƳƻ ǳƴ Ǉŀǎǎƻ ƴŜƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ Ƴŀ ǘǊƻǾŀƳƳƻ ƛƭ Ǿǳƻǘƻ Ŝ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀƳƳƻ ŀ 

capofitto giù da una china, rotolare balzare ruzzolare, i sensi distorti, sentivamo il pavimento e le 

ǇŀǊŜǘƛ ŘŜƭƭŀ ƎǊƻǘǘŀ ŦǊŀƴŀǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻΣ ƭΩŜŎƻ ǊƛƳōƻƳōŀǊŜ Řƛ ƎŜƳƛǘƛΣ ŦŀƴǘŀǎƳƛ ƛƳǇŜǊŎŜǘǘƛōƛƭƛ 

sogghignarci sulla pelle, battemmo la testa e probabilmente perdemmo i sensi e quando aprimmo 

gli occhi ci ritrovammo in una immensa caverna dal soffƛǘǘƻ ŀ ŎǳǇƻƭŀ ǊƛǎŎƘƛŀǊŀǘŀ ŘŀΧŎŀƭƳŀΣ 
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procediamo con ordine, quello che vedemmo trascende la ragione umana e descriverlo è pura 

pazzia. 

 

                                   Il totem 
[ΩŀŎǉǳŀ ǎƎƻǊƎŀǾŀ Řŀƭ ǇŀǾƛƳŜƴǘƻ ŦƻǊƳŀƴŘƻ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ƭŀƎƘŜǘǘƻ ƴŜƭ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ŎΩŜǊŀ ǳƴ 

ƛǎƻƭƻǘǘƻ ŎƻƴƛŎƻ Řŀƭƭŀ Ǉǳƴǘŀ ŀǊǊƻǘƻƴŘŀǘŀ Ŏƻƴ ǎƻǇǊŀ Χƛ ƴƻǎǘǊƛ ƻŎŎƘƛ ƴƻƴ ǾƻƭŜǾŀƴƻ ŎǊŜŘŜǊŜ Ŝ ǎƛ 

ǊƛǾƻƭǎŜǊƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ŘƻǾŜ Ŏƛ ǘǳŦŦŀƳƳƻ ǇŜǊ ǇƭŀŎŀǊŜ ƭŀ ǎŜǘŜ Ŝ ǊƛƴŦǊŜǎŎŀǊŎƛΦ tŜǊ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ōŜǾŜƳƳƻ ŀ 

piccoli sorsi, il liquido era fresco e limpido, lo trovammo più buono del miglior vino che avessimo 

mai bevuto. 

Il laghetto formava un cerchio perfetto, era poco profondo e la polla che lo alimentava faceva 

ǾƛōǊŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ƎƛƻŎƻǎŜ ǾƛōǊŀȊƛƻƴƛ ŘΩƻƴŘŀ ŎƘŜ ǊƛƳōŀƭȊŀǾŀƴƻ ǘǊŀ ƭŀ ǎǇƻƴŘŀ Ŝ ƭΩƛǎƻƭŀ Řŀ Ŏǳƛ ŘƛǎǘŀǾŀ 

circa cinque metri. Nella penombra che illuminava la grotta le immagini apparivano distorte e 

ǘǊŜƳƻƭŀƴǘƛΣ ǎǳƭ ǊƛŀƭȊƻ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ ŎΩŜǊŀ ƭŀ ŦƻǊƳŀ ŀƎƎǊƻǾƛƎƭƛŀǘŀ Řƛ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ŎƻǊǇƛ ŀƴǘǊƻǇƻƳƻǊŦƛ ŎƘŜ 

ŎƛǊŎƻƴŘŀǾŀƴƻ ǳƴ Ǉŀƭƻ ǎǳ Ŏǳƛ ŜǊŀ ŎƻƴŦƛŎŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴƻ ŀƭƭŀ ōƻŎŎa uno scimmione glabro che subito 

classificammo come una specie preumana, aveva i muscoli rattrappiti dal dolore, si trattava di una 

scultura ma era talmente perfetta da sembrare viva. 

Passammo a piedi il laghetto per osservare da vicino il reperto. Il groviglio di corpi era formato da 

una decina di ominidi, maschi e femmine, che si attaccavano al palo con le mani e con la lingua 

ƭŜŎŎŀǾŀƴƻ ƭŜ ŎƻƭŀǘŜ Řƛ ǎŀƴƎǳŜ ŜŘ ƛƴǘŜǊƛƻǊŀ ŎƘŜ ŎƻƭŀǾŀƴƻ ŘŀƭƭΩŀƴƻ ǎǉǳŀǊŎƛŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀƭŀǘƻΦ [ΩŀǊǘŜŦƛŎŜ 

ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŀǾŜǾŀ ƛƳǇǊŜǎǎƻ  ŀƭƭΩŀǘǘƻ ǳƴŀ ǾƻǊŀŎƛǘŁ ōŜǎǘƛŀƭŜΣ ƛ ƳŀǎŎƘƛ ŀǾŜǾŀƴƻ ŜƴƻǊƳƛ ǇŜƴƛ ŜǊŜǘǘƛ Ŝ ƭŜ 

ŦŜƳƳƛƴŜ ƭŜ ƎŀƳōŜ ŀǇŜǊǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƴƻ 

e la vagina spalancati ed alcuni 

copulavano. Una vera e propria orgia 

di sangue. Appartenendo ad una 

cultura che ha fatto di un uomo 

crocefisso il proprio ideale di vita, 

avendo studiato i martirologi e le 

cronache dei supplizi e delle torture 

ƛƴŦƭƛǘǘŜ ŀƎƭƛ ŜǊŜǘƛŎƛ ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ 

cristiana, la cosa non ci fece 

impressione. Quello che 

impressionava era la perfezione 

ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ ƻƎƴƛ ƳǳǎŎƻƭƻΣ ƻƎƴƛ 

venatura, ogni linea era curato nei 

minimi particolari.                          

Non senza apprensione avvicinammo 

una mano per toccare la statua. Il 

tempo aveva sbiadito i colori che 
















































































































































